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Alitalia, Ilva e non solo. Calenda sia l'unico esubero in Italia

Nazionale, 04/12/2017

Le continue dichiarazioni rilasciate dal ministro Calenda sulla questione Alitalia, come quelle

apporso su alcuni quotidiani, ribadendo la volontà di voler chiudere la trattativa tra Alitalia e

Lufthansa prima delle elezioni, che seguono quelle sull’Ilva e su tante altre crisi industriali in

Italia, confermano la nostra contrarietà rispetto la gestione di uno dei dicasteri più importanti

del Governo del nostro Paese.

Non è solo una questione di merito rispetto ad un’offerta che, partendo dal florilegio di

indiscrezioni che leggiamo sui giornali, sarebbe per una compagnia dimezzata da 11.000 a

6.000 dipendenti; tanto per fare un paragone Swissair con 82 aeri oggi conta circa 9000

dipendenti.

Alitalia verrebbe spezzata in più parti, con l’esternalizzazione di tutti i servizi preziosi per

un’aviolinea che al contempo dirotterebbe tutto il traffico del Nord Italia verso gli hub di

Monaco e Francoforte.

Nei fatti, dalla corda francese che fino ad oggi ha impiccato Alitalia si passerebbe ad una di

fabbricazione teutonica.

Non è neanche solo una faccenda sulle solite mezze verità riguardo il pozzo di soldi pubblici

che sarebbero serviti a tenere in vita Alitalia, dato che il Ministro, come molti altri sagaci

osservatori peraltro, dimentica puntualmente di ricordare che questi fondi sono serviti a

garantire i piani di licenziamenti di 10.000 dipendenti richiesti ed imposte dalle cordate e

dagli emiri nel corso di più fasi di una privatizzazione fallimentare.
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Noi ci riferiamo alla funzione che un Ministro dello Sviluppo Economico dovrebbe avere nella

soluzione delle infinite crisi industriali del nostro Paese.

Non riusciamo infatti a concepire come si possa avere fretta di chiudere la vendita di Alitalia,

ben sapendo che costerà altri migliaia di posti di lavoro, capolavoro che si aggiungerebbe ai

disastri di Meridiana (1000 licenziamenti totali e nessun piano industriale ancora presentato

a 18 mesi di distanza), Alitalia Maintenance System (200 tecnici di altissimo profilo tuttora a

spasso) e, solo come esempi, alla trattative di Ilva (4000 esuberi) e all'accordo Almaviva

(1666 licenziamenti).

Questi numeri la dicono lunga sul ruolo funesto che la dottrina Calenda ha avuto nei

confronti dello sviluppo economico italiano, se a questa parola si collegano industria e posti

di lavoro!

Dato che noi siamo convinti che, proprio partendo dai dati incoraggianti forniti dai

Commissari ai sindacati e alle Commissioni Parlamentari, Alitalia può essere un esempio

virtuoso di come l’intervento statale potrebbe rilanciare l’industria e salvaguardare

l’occupazione e i salari dei dipendenti.

Per questo USB si muoverà con tutti gli strumenti disponibili per contrastare questa deriva e

lancia un appello a tutte le forze politiche che vogliano misurarsi sul tema del lavoro:

smettiamola di rincorrere l’ennesima svendita e l’ennesimo disastro sociale, fermiamo

Calenda e facciamo in modo che il prossimo e unico esubero in Italia sia in Via Molise a

Roma, nella sede del Ministero dello Sviluppo Economico.

USB Lavoro Privato

 

USB Unione Sindacale di Base - Confederazione Nazionale

via dell'Aeroporto 129 - 00175 - ROMA - Tel: 06.59640004 - Fax: 06.54070448 - usb@usb.it


